LE DOMANDE PIU’ FREQUENTI
Chi può rivendicare il ricalcolo ed aderire al Comitato?

Tutti gli ex dipendenti di Cariplo/Banca Intesa, siano essi:

*Pensionati

*Esodati

*Dimissionari

In pratica, tutti coloro che abbiano incassato il T.F.R. da non più di cinque anni, termine oltre il quale scade la possibilità di promuovere un’azione legale.

Quanto costa aderire?

Poiché, a fronte del probabile diniego da parte dell’azienda, sarà necessario avviare un procedimento giudiziale, nella riunione fondativa del Comitato (tenutasi il 10.05.2005 a Milano presso l’Auditorium Don Bosco di via M. Gioia 48) è stato stabilito il versamento di una quota “una tantum” di € 50,00 a copertura delle spese legali.

L’Associazione Pensionati Cariplo – che ospita il Comitato in questo suo sito –  ha garantito al Comitato T.F.R. il proprio supporto logistico e materiale.    

Come faccio ad associarmi? 

Per associarsi è indispensabile firmare la domanda di adesione, scaricabile in altra pagina di questo spazio. Il pagamento può avvenire sia mediante bonifico bancario – al conto e con le coordinate elencate nel modulo di adesione – sia per contanti, presso la sede dell’Associazione Pensionati a Milano, via Unione 1, secondo piano, nei pomeriggi di martedì e venerdì dalle ore 14 alle ore 17.

Cosa succede dopo la mia associazione?

Con l’adesione, l’associato conferisce automaticamente al Comitato l’incarico di rappresentarlo in un’eventuale transazione (che andrebbe comunque ratificata da un’assemblea degli aderenti) e diventa titolare dell’azione rivendicativa attraverso l’invio di una lettera raccomandata – che ha la funzione collaterale di interrompere i tempi della prescrizione – indirizzata alla Commissione provinciale di conciliazione (il cui intervento è comunque da richiedersi per legge); copia della stessa dovrà essere poi spedita all’azienda.

Dove ritiro il modello di tale lettera?

Il modello è disponibile presso l’Associazione Pensionati nei giorni e negli orari specificati, oppure può essere richiesto per posta o per e-mail.

Si precisa che non si tratta di un formulario (da riempire) ma di un modello che va ricopiato adattandolo alla situazione personale dello scrivente.

Che vantaggi avrò dall’eventuale successo della rivendicazione?

Qualora si ottenga una pronuncia favorevole di un tribunale, l’accoglimento pieno delle richieste comporta – secondo stime iniziali di larga massima – la corresponsione aggiuntiva di una somma che varia tra il 7% ed il 9%  di quanto percepito a titolo di T.F.R.

Come faccio a determinare, anche approssimativamente, l’importo di cui sopra?

Per un puntuale conteggio individuale occorre consultare i prospetti degli stipendi percepiti dalla banca e calcolare tempo per tempo, sulla base degli accordi sindacali, quali somme l’azienda era tenuta a versare per tuo conto al Fondo Integrativo, provvedendo poi alla rivalutazione monetaria.

Da quando decorre tale calcolo e quindi il mio diritto?

Sulla base della interpretazione prevalente si parte dal giorno dell’assunzione, oppure – se successivo – da quello in cui l’azienda ha istituito il Fondo di Previdenza Integrativo.

Come faccio, una volta aderito, a seguire l’iniziativa?

Su questo sito viene predisposto uno spazio “Notizie” che sarà aggiornato periodicamente. Per comunicazioni individuali, relative ad esempio alla convocazione di eventuali assemblee, è opportuno – se lo si possiede – segnalare il proprio indirizzo di posta elettronica, che garantisce l’immediatezza della comunicazione. 

E’ importante divulgare agli ex-colleghi con cui si è in contatto l’esistenza del Comitato T.F.R.?

Sì, molto importante, in quanto il numero degli aderenti conferisce maggior peso alle nostre rivendicazioni. Siamo quindi tutti invitati a rendere nota a chi conosciamo la possibilità di recuperare le somme che ci sono dovute dall’azienda.

